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Avvocatura unita contro gli
incentivi ai rimpatri: "Difesa
c a l p e s t a t a "  G e n n a r o
Grimolizzi L'avvocatura è
insorta dopo l'inserimento
nel decreto Sicurezza - il
riferimento è all'articolo 30-
bis - di un emendamento
d e l l a  m a g g i o r a n z a
riguardante i legali che
potrebbero ricevere un
compenso di 615 euro, se,
attraverso la loro attività
professionale, favoriscono il
rimpatrio degli immigrati
nel loro Paese di origine. Il
Consiglio nazionale forense,
presieduto da Francesco
Greco,  ne l  ch iar i re  la
posizione dell'avvocatura
istituzionale sulla vicenda,
ha manifestato rammarico
per come è stata concepita
una norma che si scontra
con la natura del ministero
difensivo. "In merito alla
n o r m a  d e l  d e c r e t o
Sicurezza che attribuisce al
Consiglio nazionale forense
- si legge in una nota - un
ruo lo  ne l  p rocesso  d i
rimpatrio degli immigrati e
n e l l a  g e s t i o n e  d e i
p agamen t i  d e i  l e g a l i
coinvolti, il Cnf precisa di

non essere  ma i  s ta to
i n f o r m a t o  d i  t a l e
coinvolgimento: né prima
d e l l a  p r e s e n t a z i o n e
de l l ' emendamento ,  né
d u r a n t e  i l  s u o  i t e r
parlamentare, né dopo la
s u a  a p p r o v a z i o n e .
L'istituzione chiede che il
Parlamento intervenga per
e l i m i n a r n e  o g n i
c o i n v o l g i m e n t o ,
sottolineando che le attività
previste non rientrano tra le
p r o p r i e  c o m p e t e n z e
istituzionali". L'Organismo
congressuale forense ha
espresso "forte stupore e
ferma contrar ietà" nei
confronti del testo risultante
d a g l i  e m e n d a m e n t i
approvati il 17 aprile dal
Senato in tema di diritti dei
m ig r an t i .  " I l  r e cen t e
d e c r e t o  S i c u r e z z a  -
aggiunge l'Ocf - aveva già
inopinatamente escluso di
fatto il diritto del migrante
ad accedere al patrocino a
spese dello Stato. Oggi si
introduce un compenso
all'avvocato, subordinato
e s c l u s i v a m e n t e
all'assistenza al rimpatrio
volontario del migrante e da

corrispondere all'esito della
partenza dello straniero. Il
testo licenziato, nella logica
che  l o  i sp i ra  e  ne l l e
c o n s e g u e n z e  c h e  n e
derivano, non solo lede il
diritto di difesa effettiva
d e l l ' i n d i v i d u o ,  m a
addirittura stravolge il ruolo
e la funzione dell'avvocato,
essenziale nel garantire
l'assetto democratico del
n o s t r o  o r d i n amen t o " .
S e c o n d o  l a  G i u n t a
dell'Unione delle Camere
penali l'emendamento al
decreto Sicurezza, con la
previsione di un compenso
per l'avvocato soltanto se il
cittadino straniero assistito
p resen ta  domanda  d i
"rimpatrio volontario" e
v i e n e  e f f e t t i v a m e n t e
rimpatriato, "trasforma il
difensore in uno strumento
delle politiche governative
di remigrazione". L'Unione
nazionale delle Camere civili
esprime ferma contrarietà
alla disciplina introdotta in
materia di rimpatri volontari
assistiti nella parte in cui
richiama il coinvolgimento
dell'avvocatura e prevede
un compenso al difensore
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subordinato all'esito della
partenza de l  c i t tad ino
s t r a n i e r o .  " I l  t e s t o
approvato - commenta il
presidente Uncc, Alberto
Del Noce - inserisce i l
Consiglio nazionale forense
tra i soggetti chiamati a
collaborare ai programmi di
r impatrio e prevede la
c o r r e s p o n s i o n e  a i
rappresentanti legali di un
compenso collegato alla
partenza dello straniero. Lo
sguardo dell 'avvocatura
civilista, su questo punto, è
particolarmente netto. Il
diritto civile è il diritto della
persona concreta: dignità,
famiglia, salute, lavoro,
casa, minori, vulnerabilità.
Dietro ogni procedimento
che riguarda uno straniero
non vi è mai una pratica da
chiudere, ma una vita da
tutelare. Per questo la
difesa deve restare libera,
a u t o n o m a ,  p r i v a  d i
qualunque sovrapposizione
tra interesse del cliente,
interesse dello Stato e
interesse economico del
difensore". L'avvocato deve
restare libero. Parte da
q u e s t o  c o n c e t t o  i l
presidente dell'Ordine degli
avvocati di Milano, Antonino
La Lumia, nel rilevare che
" l a  d i f e s a  n on  è  un
i n g r a n a g g i o
dell'amministrazione, non è
una funz ione anc i l lare
rispetto agli obiettivi dello
S t a t o " .  " L a  d i f e s a  -
commenta il presidente del
Coa milanese - è uno dei
l uogh i  p i ù  a l t i  d i  un

o r d i n a m e n t o ,  p e r c h é
garantisce che anche la
persona più fragile, più
sola, più esposta, resti
titolare di diritti e non
semplice destinataria di
decisioni". Da Nord a Sud le
Un i on i  d e i  Coa  s ono
compatte nel dire "no"
a l l ' emendamen t o  c he
i n c o r a g g i a  l ' i n f e d e l e
p a t r o c i n i o .  L ' U n i o n e
distrettuale dei Consigli
degli Ordini forensi della
Toscana, presieduta da Rita
Cavezzuti, si sofferma sul
"valore fondamentale" della
difesa tecnica, che "non può
essere sacrificato". Di qui
l ' invito rivolto al Cnf e
all'Ocf a "proseguire nel
percorso immediatamente
in t rapreso"  pe r  po te r
giungere ad una modifica
del l 'art icolo 30 bis del
d e c r e t o  S i c u r e z z a .
L'emendamento contestato,
" s o t t o  l a  m a s c h e r a
d e l l ' e f f i c i e n z a  e  d e l
contenimento della spesa",
mira ad abbattere "uno dei
p i l a s t r i  d e l  n o s t r o
ordinamento democratico: il
diritto dei non abbienti a
una tutela giurisdizionale
effett iva, garantito dal
patrocinio a spese dello
Stato". A sostenerlo è
l'Unione regionale dei Fori
calabresi . "Il principio,
sancito dall'articolo 24 della
Costituzione - commenta il
pres idente de l l 'Un ione
"Zaleuco Locrese", Rosario
Infant ino - ,  non è un
privilegio di categoria né
una concessione benevola,

m a  u n  p r e s i d i o
irrinunciabile di eguaglianza
e giustizia, che assicura che
la capacità economica non
s ia  mai  un d iscr imine
nell'accesso alla Giustizia,
rimuovendo quegli ostacoli
che, di fatto, limiterebbero
la libertà e l'uguaglianza dei
c i t t a d i n i " .  L ' U n i o n e
Triveneta dei Coa, tramite il
p r e s i d e n t e  A n d r e a
Pasqualin, è preoccupata
per le scelte legislative
c o l l e g a t e  a l  d e c r e t o
Sicurezza e auspica la loro
"immediata rimeditazione a
tutela dei diritti e delle
l i be r tà  fondamenta l i " .
L'Unione lombarda Ordini
forensi e l'Unione regionale
dei Consigli degli Ordini
forensi dell'Emilia-Romagna
definiscono la formulazione
d e l l ' e m e n d a m e n t o  a l
d e c r e t o  S i c u r e z z a
"lessicalmente oscura" ed
"es t ranea  a  qua l s i a s i
c r i t e r i o  d i  t e c n i c a
legislativa". "La locuzione
"rappresentante legale
m u n i t o  d i  m a n d a t o " ,
tecnicamente propria della
rappresentanza degli ente -
fa notare i l  presidente
de l l 'Un ione  l ombarda ,
Giovanni Rocchi - viene
impropriamente utilizzata in
un  con tes to  in  cu i  i l
"mandato" è evidentemente
riferito all'assistenza di una
persona fisica, creando
un'incertezza interpretativa
che lo stesso Consiglio
naz i ona l e  f o r ense  ha
denunciato come segno
dell'assenza di qualsivoglia
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interlocuzione istituzionale
nella formazione del testo".
Inoltre, osserva Mauro
C e l l a r o s i ,  p r e s i d e n t e
l ' U n i o n e  d e l l ' E m i l i a
Romagna, "l'articolo 30 bis
d e l  d e c r e t o ,  c o m e
riformulato dal Senato,
viola principi cardine della
profess ione forense, a
partire dell'indipendenza e
dalla libertà dell'avvocato
da ogni potere e/o interesse
d i v e r s o  d a  q u e l l o
d e l l ' a s s i s t i t o " .  I l
C o o r d i n a m e n t o  d e l l e
associazioni specialistiche
forens i ,  sot to l inea " la
manifesta violazione del
d i r i t to  d i  d i fesa  de l le
p e r s one  i n  r e l a z i o ne
all'esclusione dei migranti
all'accesso al patrocinio a
spese dello Stato" e "il
grave stravolgimento del
ruolo e del la funzione
dell'avvocatura". Infine,
l'Unione forense per i diritti
umani , presieduta dal
professor Anton Giulio Lana,
e s p r i m e  f o r t e
preoccupaz ione  per  i l
contenuto del disegno di
legge di conversione del
decreto legge 24 febbraio
2026, n. 23, "nella parte in
cui interviene sul diritto di
difesa dei cittadini stranieri,
comprimendo l'accesso al
patrocinio a spese dello
Stato nei giudizi contro i
p r o v v e d i m e n t i  d i
espulsione, prevedendo,
inoltre, un compenso per il
d i f e n s o r e  c o l l e g a t o
all'adesione del migrante ai
programmi di rimpatrio

volontario assistito".
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